
 

 
RASSEGNA STAMPA 

 

 
GIORNALE DI SICILIA 
27 ottobre 1990 
di Germano Scargiali 
 
Nuotare fa rima con amare.  

Genova - (gs) Il "cosa farò" di Eleonora Vallone prende le mosse dal Salone nautico di Genova. La 
figlia del grande Raf si trovava alla mostra, fra barche e motori marini, per tenere a battesimo 
l'esordio di un veloce motoscafo, lungo una decina di metri, costruito a Palermo. Ciò che più 
premeva alla bella Eleonora era, tuttavia, il potere manifestare un lato poco noto della propria 
personalità: una profonda e antica passione per il mare e per l'acqua, il proprio temperamento 
sportivo, accompagnato da adeguate capacità atletiche e, anche, da vocazioni salutistiche, quasi al 
limite della mania. Il tutto ha portato la Vallone alla ideazione personale di una particolare ginnastica 
acquatica. «L'ho chiamata gymnuoto», spiega lei stessa. [...] Riecco, quindi, l'amore per la natura. 
«Certo. Papà Raf, fra uno spettacolo e l'altro, trovò il tempo per essere il mio primo maestro di nuoto. 
Mi mise a mare a tre anni e in breve imparai a reggermi a galla. Poi, mi avviò agli eleganti segreti del 
crawl». Puoi provare a descriverti tutta, in poche parole? «Amo tre cose con tutto il cuore: nuotare, 
ballare e...». Fare l'amore. «Esatto. Ma con un uomo che scelgo e che amo».  

 


